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Agricoltura e socialità per emergere dal sommerso 

Programmazione 2021-2027 
Seminario tematico 

“La programmazione dei fondi europei per il contrasto al lavoro 
sommerso, allo sfruttamento lavorativo e caporalato” 





Ambito di intervento - POR Lazio FSE 2014-2020 

Asse 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà 

Priorità di investimento 9 i) Obiettivo specifico 9.1

Importo: € 3.200.000,00 aumentato a € 4.325.455,25

Finanziati 11 progetti (da 8)
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Avviso pubblico “Reti per lo sviluppo dell’agricoltura sociale per l’inserimento socio –

lavorativo di soggetti in condizioni di svantaggio” (pubblicato con DD G06817 del
21/05/2019



L’intervento mira a sostenere un intervento sociale a carattere collettivo, centrato sulla 

prevenzione e la partecipazione attiva e l'inclusione socio lavorativa, superando l'intervento 

strettamente assistenziale, seppure necessario. 

L’agricoltura sociale può rappresentare una soluzione innovativa per la coesione del 

territorio intervenendo sia sulla necessità di soddisfare nuovi bisogni sociali di protezione e 

di servizi alle persone in aree rurali e peri-urbane, sia sulla possibilità di favorire lo sviluppo 

di reti rurali per prevedere la promozione dell’imprenditorialità sociale e dell’integrazione 

professionale nelle imprese sociali e dell’economia sociale e solidale, al fine di facilitare 
l’accesso all’occupazione di soggetti svantaggiati.
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Il Progetto AGRICOLTURA SOCIALE



I destinatari sono soggetti in condizione di svantaggio che presentano le seguenti caratteristiche:

- giovani tra i 18 e i 29 anni in condizioni di disagio economico e sociale definito dai seguenti elementi:

inoccupazione persistente, famiglie multiproblematiche, condizioni a rischio per uso stupefacenti e

micro criminalità;

- persone prese incarico e/o censite dai servizi socio-sanitari con problemi di dipendenza da alcool e

sostanza stupefacenti o psicotrope, con problemi di dipendenza da gioco d’azzardo patologico nonché

di altre forme di dipendenze anche non legate a sostanze;

- persone dimesse da ospedali psichiatrico-giudiziari;

- persone in misura alternativa alla detenzione o in misura di sicurezza in carico agli Uffici di Esecuzione

Penale Esterna;

- donne vittime di violenza prese in carico dalla rete antiviolenza e avviate verso percorsi di autonomia;

- disabili (art.3 comma 1 della legge 104/92) e/o persone con disagio psichico diagnosticato dalle

strutture sanitarie pubbliche, con esclusione dei soggetti per cui sia certificata la non collocabilità al

lavoro; migranti che godano dello stato richiedenti asilo o beneficiari di protezione internazionale.



I progetti devono presentare concrete esperienze di interventi integrati per la realizzazione di reti

di economia solidale e sociale, che favoriscano l'inserimento sociale e lavorativo di persone in

situazione di svantaggio, anche al fine di rafforzare il tessuto economico sociale e solidale del

territorio della Regione Lazio. Le Reti per lo sviluppo dell’agricoltura sociale per l’inserimento socio

– lavorativo di soggetti in condizioni di svantaggio dovranno fare riferimento ad uno degli otto

ambiti territoriali dell'agricoltura sociale regionale (uno per ciascuna provincia di Rieti, Frosinone,

Latina e Viterbo, n. 2 per Roma Capitale, n. 2 per Roma Città metropolitana).

Le Azioni integrate oggetto delle proposte progettuali sono così articolate:

A. Percorso di inclusione socio-lavorativa (per una durata complessiva per singolo destinatario di

800 ore) che comprende attività di presa in carico e orientamento, attività formative, percorsi di

inclusione socio-lavorativa;

B. Attività di informazione e disseminazione dei risultati; Monitoraggio e valutazione.


